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N el mese di novembre inizia la catechesi degli adulti e delle giovani coppie con il 
suggerimento e il sostegno delle "schede" preparate dalla Diocesi. II primo tema che 

viene proposto è il "dialogo in famiglia".  
La famìglia è una buona palestra dove si impara a dialogare. 
Anzi il dialogo è l'esercizio fondamentale per stabilire una buona armonia tra i mem-
bri della famiglia. La comunione famigliare non è frutto di uno stesso modo di vedere 
e giudicare i fatti, le persone o di valutare i problemi; nasce dalla capacità di ascoltarsi, 
rispettarsi, comprendersi, dalla valorizzazione dell'originalità di ognuno, dall'amore con 
cui si accoglie l'altro, dal comune sforzo per ritrovare un cammino comune. 
Alla base del dialogo sta la relazione che si stabilisce e si vive con le persone. Ci sarà mo-
do di discutere e di approfondire il tema del dialogo negli incontri di gruppo. Desideria-
mo soltanto richiamare un riferimento fondamentale per noi cristiani, la parola e la vita 
di Gesù. 
Gesù non si presenta come un burbero asceta che nella solitudine del deserto accoglie la 
gente e con parole e gesti solenni indica agli uomini le vie del cielo. Nemmeno è il 
sommo sacerdote che si chiude nella sacralità del tempio e si fa incontrare dalla gente 
nella sua veste di ministro del culto.  

Gesù entra nel contesto esistenziale e sociale degli uomini: 
frequenta le strade, le piazze, le città, si circonda di 

amici e amiche, cammina in compagnia e mangia 
con gli altri. E' l'uomo - con gli altri oltre che l'uo-
mo - per gli altri. 
Distinguendo la sua scelta di vita da quella di 
Giovanni Battista è lui stesso a porla sul piano 

della relazione affermando: "E' venuto Giovan-
ni il Battezzatore, il quale non mangia e non 
bene, e hanno detto: ha un demonio. Poi è venu-
to il figlio dell'uomo, che mangia e bene, e dico-
no: ecco un mangione e un beone, amico dei 
pubblicani e dei peccatori" (Mt. 11,18 -19). 

E' significativo per noi confrontarci con le quali-
tà delle relazioni di Gesù. 
Una prima qualità di queste sue relazioni è  
l'abolizione delle distanze e delle gerarchie per 
far prevalere la fraternità: "Non chiamate nes-
suno padre sulla terra... Non chiamate nessuno 
maestro... Voi siete tutti fratelli... Chi vuol essere 
il primo si faccia servo degli altri".  
Una seconda qualità è l'autenticità: è importante 
che ognuno impari a presentarsi per quello che è 
veramente, uscendo dai suoi meccanismi di  
difesa, accettando le proprie debolezze, ma  

dando corpo al positivo che c'è in lui. 
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don Michele  e don Bruno 

Una terza qualità è la considerazione del diver-
so e l'apertura a tutti. Spesso le relazioni non si 
instaurano o falliscono perché si commette 
l'errore di etichettare le persone identificando-
le con un elemento esteriore che può essere 
l'origine geografica, il colore della pelle, la 
condizione morale, la scelta sessuale o il rifiu-
to religioso. Allora, inevitabilmente si inter-
rompe anche il flusso della comunicazione. Per 
Gesù la comunicazione ha un fine, creare comu-
nione, comunione con lui, comunione con il Padre. E anche quando c'è un rifiuto non 
avviene un allontanamento e una condanna, ma una paziente attesa. 
Una quarta caratteristica della relazione che Gesù vive è  l'offerta  di amicizia  e  
di amore. 
Un'amicizia che Gesù non ritira mai, anche di fronte all'incomprensione o al  
tradimento dei discepoli. 
"Amico, con un bacio tradisci il figlio dell'uomo... Pietro, mi ami tu?" 
E quando vuole dire la relazione che ha vissuto con i discepoli li chiama "amici" e non 
servi. 
Infine nella relazione che Gesù stabilisce con la gente c'è una profonda solidarietà che 
lo porta a calarsi nelle situazioni di vita partecipando a gioia e sofferenza, a speranza e 
disperazione, a libertà e oppressione. E proprio in questa solidarietà vissuta può of-
frire il suo aiuto di sostegno, di liberazione e di salvezza. Alla ricerca di una relazio-
ne che sia in grado di sostenere e favorire il dialogo possiamo attingere indicazioni 
preziose alla parola e alla vita di Gesù. 
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N ovembre inizia  con due giorni che ci offrono motivi di riflessione: i Santi e 
la Commemorazione dei defunti, due giorni in cui trovano espressione i più 

profondi sentimenti umani e spirituali. 
Sono giorni in cui rivivendo sacre tradizioni, antiche e recenti, possiamo intra-
prendere un pellegrinaggio che ci porta a contemplare i Santi in cielo e a sostare 
davanti alle tombe dei nostri cari consapevoli di compiere un cammino che riapre 
gli occhi sull’eternità. 
Il Dio dei vivi e dei morti non può lasciarci nella separazione e nel distacco dai 
nostri cari: una verità questa che ravviva l’attesa del nostro ricongiungimento con 
loro nella Gerusalemme celeste; e nello stesso tempo ci aiuta ad immaginare 
“l’oltre” dopo la morte. 
Certo davanti alla morte soprattutto di qualche parente o amico sorge in noi il dif-
ficile punto interrogativo: “Perché nella vita c’è la morte?” e, se non si trova la 
risposta soddisfacente, può portarci a prostrazioni e a conflitti interiori e talvolta 
anche a giungere alla stessa negazione di Dio. 
Oggi la morte e il dolore sono due eventi che tendono a essere emarginati dalla 
nostra cultura e dal progresso scientifico tecnologico, che però non dà risposte 
certe. 
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Il Bollettino “BERNEZZO”, dal mese di gennaio 2002, è disponibile anche su internet con 
foto a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo 

Non possiamo piangere; 
 la morte con Te  

non ha l’ultima parola 

Anche se rimaniamo  
sottomessi alla caducità e  

alla morte, la Pasqua di Gesù  
ha fatto rifiorire la vita, ha  
reso vincibile ogni male,  

rendendo sacra anche la morte. 

S olo la fede cristiana può rispondere in modo 
pieno e convincente al nostro interrogativo: 

non però con un discorso consolatorio-emozionale 
o filosofico, ma presentando l’esperienza di Gesù 
che dopo aver esperimentato il dolore e la morte 
dell’uomo, gli ha ridonato la speranza offrendo la 
sua vita al Padre ricuperando la nostra vita con la 
sua risurrezione. 
Uno punto centrale dei fondamenti della fede cri-
stiana è appunto la scoperta della vita come dono 
d’amore, attraverso l’incontro con Gesù, figlio di Dio fatto uomo e che ha vissuto 
la nostra stessa storia, che è morto della morte dell’uomo, ma è risorto. In sua 
compagnia noi ci sentiamo di possedere la forza di morire per sopravvivere. 
Il Dio della rivelazione cristiana è il Dio della vita e non della morte.  Ogni giorno 
la stampa, la radio e la tv ci presentano drammi, tragedie e morti causati da vio-
lenza e da ingiustizia. Noi ci siamo così assuefatti che questi avvenimenti non ci 
parlano più, non ci provocano o al massimo ci provocano sensazioni transitorie, 
invece di farci riflettere personalmente e comunitariamente. 
I cari scomparsi ci vedono ancora, ci ascoltano, ci amano? 
Il Concilio Vaticano II nel documento della “Lumen Gentium” risponde così con 
una affermazione teologica spalancando i nostri occhi su un mondo meraviglioso 
fatto di santi in cielo, di anime purganti e di fedeli pellegrinanti in terra: 
“L’unione con i fratelli morti nella pace di Cristo non è minimamente spezzata, 
anzi secondo la perenne fede della Chiesa, essa è consolidata dalla comunicazione 
dei beni spirituali … Alcuni sono pellegrini sulla terra, altri passati da questa vita 
stanno purificandosi e altri godono della gloria contemplando chiaramente Dio, 
ma tutti comunichiamo, sebbene in modo diverso, della stessa carità di Dio e del 
prossimo e cantiamo al nostro Dio lo stesso inno di gloria”. 



 

 
Fra i tre mondi dei pellegrinanti in terra, dei santi in cielo, delle anime purganti 
circola la stessa vita, lo stesso Spirito Santo che: “in terra giustifica, nel purgatorio 
santifica, in cielo glorifica”. Tre mondi: una sola famiglia, una sola comunione di 
carità, un solo canto di lode, una ininterrotta corrente e scambio di affetto, di aiu-
to. Tutti pensati e amati per formare una sola famiglia. Tutti innestati in Cristo, 
per formare l’unico Corpo di Cristo, il Cristo totale e così ne risulta la Comunione 
dei santi. Una comunione di vita, cioè con i vincoli che esistono in ogni famiglia, 
ma in modo ancora più stretto e più intimo; una comunione di carità perché arri-
vati in Dio che è amore, essi ci vedono in Dio, ci pensano, ci seguono, ci attendo-
no, ci aiutano, una comunione di dialogo nel senso che la nostra parola sale da noi 
ai nostri fratelli defunti in forma di suffragio, in preghiera di invocazione, una co-
munione liturgica perché tutti cantiamo lo stesso inno di gloria … 
Il momento in cui ci sentiamo più uniti ai nostri cari morti, non è tanto davanti a 
una tomba ma è quello in cui, riuniti attorno a un altare, partecipiamo al  
Santo Sacrificio e ricordiamo “quelli che ci hanno preceduto nella fede e dormono 
il sonno della pace”. 
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D omenica 28 ottobre con una liturgia di preghiera il Vescovo ha conferito il mandato 
di Ministri Straordinari dell’Eucaristia a un numeroso gruppo di persone convenute 

da tante parrocchie della Diocesi. 
Anche le nostre tre parrocchie erano presenti nelle persone di: 

Ester Armando per Sant’Anna; 
Tiziana Streri, Elda Chesta e Graziella Brondello per la 
parrocchia dei Santi Pietro e Paolo; 
Bono Giorgina, Marro Mario e Revello Roberto per San 
Rocco. 
Il Vescovo rivolgendosi ai candidati così ha spiegato il  
significato del loro impegno e del loro mandato nella  
parrocchia: 

“Carissimi,vi viene oggi conferito e confermato l’ufficio di Ministri Straordinari del-
l’Eucaristia, che vi consente di distribuire la comunione, di portarla ai malati, recarla 
come viatico ai moribondi e anche di comunicarvi direttamente. 
Voi che ricevete questo compito cercate di esprimere nella fede e nella vita cristiana la 
realtà dell’Eucaristia, mistero di unità e di amore. Noi tutti infatti, pur essendo molti, 
siamo un corpo solo, poiché partecipiamo dell’unico pane e dell’unico calice. 
E poiché distribuite agli altri l’Eucaristia, sappiate esercitare la carità fraterna, secondo 
il precetto del Signore che, nel dare in cibo ai discepoli il suo stesso corpo, disse loro: 
“Questo è il mio comandamento, che vi amiate l’un l’altro, come io ho amato voi”. 
“Carissimi, rivolgiamo con fede la nostra preghiera a Dio Padre, perché si degni effon-
dere la sua benedizione su questi nostri fratelli scelti per distribuire la santa Eucaristia”. 
Ringraziamo Dio per il dono di questo ufficio di Ministri Straordinari dell’Eucaristia  
conferito ai nostri parrocchiani e find’ora diciamo grazie per il servizio che offriranno alla  
comunità parrocchiale. don Michele  e don Bruno 



 

 

C on la ripresa della scuola a settembre abbiamo anche ricominciato gli incontri di cate-
chismo in preparazione alla Cresima con alcuni appuntamenti speciali. 

Il 23 settembre c’è stata la giornata di ritiro a Madonna dei 
Boschi, caratterizzata da momenti di preghiera e di riflessione 
alternati da giochi a squadre, in cui abbiamo ripreso e vissuto il 
programma svolto durante l’anno, soffermandoci in particolare 
sull’importanza dei sette doni dello Spirito Santo. Abbiamo con-
diviso il pranzo e giocato nel parco vicino al Santuario, mentre i 
genitori, che ci hanno raggiunto nel pomeriggio, hanno incon-

trato i nostri parro-
ci per un momento 
di riflessione sul 
valore del Sacra-
mento. A conclu-
sione della giorna-
ta è stata celebra-
ta la S. Messa ani-
mata dai ragazzi.  

 
RIFLESSIONE GENITORI 

S abato 13 ottobre Mons. Giuseppe Cavallotto ha fatto visita ai cresimandi e ai loro 
genitori presso le Opere Parrocchiali di  

S. Rocco. Il Vescovo si è dimostrato aperto e 
cordiale con i ragazzi, rispondendo alle loro do-
mande, anche personali, con immediatezza e 
simpatia. Durante l’incontro con i genitori ha 
chiesto, tra l’altro, la loro disponibilità e fiducia 
nell’accettare il progetto che Gesù ha sui loro 
figli e di sostenerli nel loro cammino con l’aiuto 
e con l’esempio. 

I l giorno seguente, 
domenica 14 otto-

bre, nel corso della  
S. Messa, i ragazzi 
sono stati presentati 
alle loro comunità, a 
cui hanno chiesto ac-
coglienza, sostegno ed 
incoraggiamento affin-

ché in esse possano trovare una famiglia che li aiuti a crescere come cristiani adulti. 
La Veglia di lunedì 22 ottobre è stata un’ulteriore occasione di incontro per pregare affin-
ché i nostri ragazzi, accolti nella comunità, diventino veri testimoni, come ci insegnano gli 
Atti degli Apostoli. 
E’ stato presentato un cartellone su cui abbiamo disegnato una strada che porta a una 

città stilizzata illuminata da un grande sole, Gesù. 
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Sulla strada c’è una sola grande orma da seguire, quella di Cristo 
dietro la quale i ragazzi sono stati invitati a incollare ciascuno la 
propria piccola orma di carta, su cui hanno scritto il loro nome, 
quello dei genitori, dei padrini e delle madrine. Con questo gesto i 
ragazzi si sono impegnati a seguire Gesù e il Vangelo mentre gli 
adulti hanno confermato la loro disponibilità ad aiutarli nel cammino 
di crescita umana e cristiana. 
Al termine è stato consegnato ai ragazzi un ciondolo a forma di co-
lomba, uno dei simboli tipici dello Spirito Santo.  
Infine il gran giorno è arrivato. Domenica 28 ottobre, scaldati dai 
raggi di un benevolo sole autunnale, i cresimandi con i padrini e le 
madrine, seguiti da Mons. Vescovo e dai parroci si sono avviati ver-
so la chiesa della Madonna del Rosario partendo dal Salone parrocchiale di Bernezzo. Hanno 
preso posto nei banchi a fianco dei loro padrini e madrine e, dopo la lettura del Vangelo, si 
sono presentati al Vescovo rispondendo “ECCOMI” alla chiamata delle catechiste. 
Durante l’omelia Mons. Cavallotto ci ha fatto riflettere sull’importanza della preghiera, sulla 
costante vicinanza di Dio a ogni uomo e sulla necessità di guardare a Dio e al prossimo con 
umiltà, l’umiltà che permette alle nostre preghiere di penetrare le nubi come abbiamo sentito 
dalla prima lettura. 
Simpaticamente, con una fiaba, il Vescovo ci ha ricordato come la sincerità sia una ricchezza 
da custodire preziosamente in ogni momento della nostra vita.  
Presentando i cresimandi al Vescovo i catechisti hanno riassunto il programma svolto e sot-
tolineato come la stretta collaborazione fra le due comunità abbia portato buoni frutti. 
Con la professione di fede si è giunti al cuore della celebrazione. Mons. Vescovo ha invocato 
sui ragazzi lo Spirito Santo e con l’imposizione delle mani li ha unti con il Sacro Crisma. 
Al termine della Crismazione il Vescovo ha formulato l’augurio che i nostri ragazzi sappiano 
scegliere consapevolmente la via di Gesù e che il vento dello Spirito continui a soffiare ga-
gliardo nelle vele delle loro vite. 
Ci uniamo all’augurio del Vescovo ricordando ai ragazzi che dopo la Cresima è importante 
restare impegnati nella comunità che può ricevere da loro nuovi impulsi per guardare lonta-
no. 
Ringraziamo infine il Sindaco e l’A.I.B. per il prezioso servizio offerto durante la processione. 

 

Mariapiera, Gabriella, Alessia e Luigi 
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 C on la festa della Comunità Parrocchiale è ripartito il cammino del Gruppo 
“Giovani Famiglie”. 

Dopo esserci confrontati, abbiamo deciso di ultimare gli argomenti emersi dal que-
stionario effettuato all’inizio dello scorso anno e pertanto, in ordine di gradimento, 
adesso dovremmo svolgere come primo tema “Famiglia e Accoglienza” (cioè noi 
cosa possiamo fare per accogliere l’altro che può essere diverso da noi per etnia, reli-
gione o più semplicemente per idee e ideali). 
Il primo incontro sarà DOMENICA 18 NOVEMBRE. Come di consueto la giornata 
inizierà con la Messa delle 11, per continuare con il pranzo di condivisione e dalle 
14.30 alle 17 circa ci intratterrà il relatore. Il pomeriggio si concluderà con un mo-
mento di preghiera con i nostri bambini che nelle ore precedenti saranno seguiti dalle 
nostre preziosissime baby sitter che anche quest’anno si sono rese disponibili a questo 
servizio. 
Ci è stato inoltre chiesto di trattare, come gruppo Giovani Famiglie, le schede della 
catechesi degli adulti . 
 Gli argomenti da trattare sarebbero almeno cinque, ma ciò richiederebbe un impegno 
difficile da portare avanti per numerose famiglie interessate. Confrontandoci abbiamo 
pertanto deciso di affrontare solo un paio di argomenti riunendoci il sabato sera in 
modo da permettere la partecipazione dell’intero nucleo famigliare (anche in questa 
occasione ci sarà il servizio di baby sitter per i nostri bambini). 
Ci incontreremo così per la prima volta  SABATO 24 NOVEMBRE  alle 20.45 nelle 
aule catechistiche per affrontare il tema: “Mi sente qualcuno lassù” relativo alla pre-
ghiera e al nostro rapporto con Dio. Sono invitate a partecipare tutte le giovani fa-
miglie che lo desiderano, siano esse componenti o meno del gruppo. 
Per avere risposta alle domande o ai dubbi emersi durante la serata, sarà possibile par-
tecipare a un incontro di approfondimento comunitario che si terrà MARTEDI’ 11 
DICEMBRE alle 20.45 nel salone parrocchiale di S. Rocco di Bernezzo sotto la gui-
da di don Pino Isoardi. 
Vi aspettiamo numerosi! A presto! 

Elena e Silvia 

UN GRANDE DONO... 

E ssere genitori di figli Cresimandi ci ha aperto gli occhi e il cuore sull’immenso dono 
che è ricevere lo Spirito Santo. 

Occorre accogliere questo dono come aiuto per i nostri figli ormai vicini all’adolescenza, 
periodo come ben sappiamo particolare, fatto di grandi scelte, di autonomia e di impe-
gno, elementi importanti per il futuro. 
L’incontro a Madonna dei Boschi di Boves è stato, per noi genitori, un momento per  
ripensare e riscoprire quei valori persi un po’ di vista.  
Essere coinvolti richiede una “scossa” di buona volontà, non sempre facile e possibile:  
il quotidiano prende il sopravvento. 
Questi momenti sono quindi validi, intervallati lungo il periodo di preparazione dei nostri 
figli, per poterli seguire e accompagnare meglio nel loro cammino. 

Due genitori 
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S u P e r S t r a d a  c o n  T e !  

A nche quest’anno è ripartito il cammino dell’ACR per i ragazzi di Bernezzo e 
di tutta la diocesi! Per cominciare alla grande, abbiamo partecipato alla Festa 

del Ciao in Piazza Virginio a Cuneo. Neppure il freddo e la prima neve sono riu-
sciti a fermare i tanti personaggi che si aggiravano per la piazza! I bimbi sono stati 
invitati ad andare a conoscere tutti questi personaggi che rappresentavano gli in-
contri che si fanno ogni giorno, nella nostra vita, per le strade, nelle piazze delle 

nostre città! Tra gli ospiti erano presenti un Clown che 
ha portato il sorriso, Prezzemolo che ha stupito i ragazzi 
con i giochi di una volta, un musicista che ha portato un 
po’ di ritmo ai ragazzi, un artista che li ha stimolati alla 
creatività, una giovane famiglia che ha fatto sentire forte 
il calore dell’amore famigliare. Poi c’era 
il sacerdote, che ha parlato della sua 
vocazione, l’allenatore con la sua 
abilità sportiva, la maestra che ha 
trasmesso la capacità di insegnare e 
un’infermiera che mette ogni giorno le 

sue qualità a servizio di chi sta male. Inoltre è stato proiettato 
un filmato su Alex Zanardi, che, in seguito a un incidente ha perso l’uso delle 
gambe, ma che con la forza di volontà e tornato a 
pilotare automobili da corsa! Tutti questi perso-
naggi sono solo un piccola parte di tutti quelli che 
possiamo incontrare ogni giorno, ma ognuno ha 
qualcosa di importante da insegnare! Ogni persona 
che incontriamo nella nostra vita ci dà qualcosa di 
suo, che segna la nostra vita e la rende più bella!  
I ragazzi hanno potuto rendersi conto che se sa-
pranno mettere in gioco le proprie qualità e capaci-
tà, non faranno altro che rendere più bella la vita degli altri, prendendosi cura di 
chi sta male, donando un sorriso a chi incontrano, rendendo colorate le giornate e 
le città. Non devono fare altro che mettere in circolo ciò che sanno fare, o che im-
pareranno diventando grandi, e avere la generosità di saperlo donare, senza tenersi 
tutto per se! Loro si sono impegnati e chiedono anche a noi grandi di fare lo stes-
so! Anche se forse non se ne rendono conto, i bimbi sono già un dono enorme per 
noi grandi perchè guardano al mondo con speranza e voglia di un mondo pieno di 
momenti di gioia!! 
Il cammino a Bernezzo continuerà ogni sabato dalle 15 alle 17 nei locali parroc-
chiali. Sono invitati tutti i bimbi dalla prima elementare alla terza media! Ci saran-
no momenti di divertimento, gioco e riflessione, seguiti da tanti animatori carichi 
di entusiasmo!! Via aspettiamo! 
Buon Cammino a tutti! Davide 



 

 

Cari bambini e ragazzi,  

è arrivato il momento di ricominciare!!! 
Riprendiamo un nuovo cammino di catechesi, sicuri di andare insieme 
incontro a “Qualcuno” … molto speciale. 
Mettiamoci dunque in cammino e riscopriamo il piacere di stare insieme!!!!  

ORARIO DEGLI INCONTRI: 
Classe Giorno 

2ª Elementare Giovedì dalle 14.30 alle 15.30 

3ª Elementare Giovedì dalle 14.30 alle 15.30  

4ª Elementare Martedì dalle 14.30 alle 15.30  

5ª Elementare Giovedì dalle 14.30 alle 15.30 

1ª Media  Martedì dalle 15.45 alle 16.45 
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Finora sono due le pubblicazioni che l’asso-
ciazione ha prodotto: “Palestra di vita – Ani-
mazione psicologica nelle residenze per anzia-
ni” del 2003 e “Vivere nella residenza per an-
ziani – Assistenza psicologica, ospiti-operatori-
famigliari, riabilitazione, animazione e attività 
occupazionali” stampato nel settembre 2006. 

Nel primo libro viene definito il metodo della Palestra 
di Vita, gli strumenti, la formazione per gli operatori; per i “profani” è interessante soprattut-
to la prima parte, legata alla psicologia dell’invecchiamento, che smonta molti dei pregiudizi sugli 
anziani (l’invecchiamento non è una malattia, non comporta automaticamente la perdita di memo-
ria o la demenza …). La lezione che emerge è chiara: mantenere uno stile di vita sano, il collega-
mento con la realtà in cui si vive e le relazioni con le persone vicine aiuta il fisico e la mente pre-
venendo depressione e solitudine. 
Il secondo testo, realizzato in collaborazione con il Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese e 
con l’Ordine degli Psicologi del Piemonte è “un manuale per aiutare gli operatori per aiutare il 
vecchio a vivere nell’Istituto” e mette ancora una volta al centro la Palestra di Vita. 
Nei cinque anni di attività sono state strette diverse collaborazioni tra cui quella con la Facoltà di 
Psicologia di Torino, la convenzione con Scienze dell’Educazione di Savigliano attraverso la qua-
le alcuni educatori professionali prestano servizio come tirocinanti, con il Consorzio Socio-
assistenziale e con i volontari dell’Associazione “Mons. Peano”. 

I servizi offerti dall’associazione sono: 
& analisi dei bisogni delle strutture per an-

ziani; 
& elaborazione di progetti mirati; 
& corsi di formazione per amministrato-

ri,operatori, volontari, famigliari, badanti; 
& formazione permanente e supervisione 

per operatori; 
& attività di animazione; 
& attività di riabilitazione  psico-

comportamentale. 

E ’ un’associazione che ha sede a Bernezzo e alcuni dei componenti sono bernezzesi, ma 
non è molto conosciuta in paese. Confesso che anch’io avevo sentito parlare de  

“Il Laboratorio”, ma non ne conoscevo le finalità, l’organizzazione e le pubblicazioni: per-
ciò ho deciso di approfondirne la conoscenza. Il gruppo di lavoro è nato nel 2002 a Casa don 
Dalmasso con la volontà di mettere insieme idee e forze con un stretto collegamento da subito 
con la Palestra di Vita. “Si voleva chiamarla Associazione Palestra di Vita – mi ha spiegato 
il presidente, Gianni Romano – però per non caratterizzarla troppo si è preferito chiamarla 
Laboratorio, come sinonimo di qualcuno che pensa, che lavora. Nasce per migliorare il benes-
sere psicofisico degli ospiti nelle strutture per anziani, per studiare le possibili attenzioni, tra-
endo spunto dall’atteggiamento e dalla storia dell’anziano. In questo ambito ci viene in aiuto 
l’esperienza dei soci medici e psicologi. Da questo bagaglio cognitivo partono la ricerca e la 

sperimentazione, come nel caso della pet terapia e la clown terapia, e i corsi di formazione 
per i soggetti in stretto contatto con gli anziani. L’utilizzatore finale è sicuramente l’anzia-

no, ma l’attenzione è alle persone che stanno intorno all’anziano come i famigliari, i volonta-
ri, i badanti”. 
Le sue finalità sono: 

& migliorare la qualità della vita nelle  
strutture; 
& prevenire la patologia da ricovero e il 

declino cognitivo; 
& accrescere il grado di autonomia, la rea-

lizzazione personale e l’integrazione 
sociale delle persone anziane; 
& prendere in considerazione i bisogni  

psicologici in particolare degli anziani e 
delle persone che li assistono; 
& migliorare le qualità delle relazioni  

ospiti-operatori-familiari; 
& migliorare l'organizzazione delle struttu-

re per anziani (metodologie di lavoro, 
strumenti, raccordi). 
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Giuseppe 

Attualmente il Laboratorio sta partecipando a due proget-
ti. Il primo con Confcooperative di cui Casa don Dalmas-
so fa parte come partner e l’associazione bernezzese si 
occupa della formazione sulle tematiche delle persone 
anziane, la Palestra di Vita. Il secondo progetto è in stretta 
collaborazione con la Caritas Diocesana per sviluppare il tema dell’etica, uno dei valori che 
rischiano di perdersi nella quotidianità, il concetto di medicina etica per affotnare l’assistenza 
all’anziano da un punto di vista psicologico, medico, sociologico, etico-assistenziale e religio-
so. Sono previsti cinque incontri con relatori tra 2006 2007. Conclusa a maggio la prima fase, 
la seconda prevede la raccolta di forze attorno a questo tema: ogni lezione prevede un inter-
vento del relatore e successivi lavori di gruppo. E’ stato elaborato un manuale di comporta-
mento etico in 20 punti che dovrebbero costituire il fondamento per essere operatori etici. So-
no state contattate alcune strutture che volevano impegnarsi su alcuni temi: maggiore atten-
zione alla persona, sviluppo di sperimentazioni di assistenza domiciliare in modo da far passa-
re il concetto che le case per anziani dovrebbero aprirsi ai bisogni del territorio tentando di 
colmare le lacune della “stato sociale” con l’assistenza a casa, l’assistenza diurna etica perché 
l’anziano non è sradicato dal suo ambiente. 
Recentemente, il 15 ottobre scorso, i membri dell’associazione si sono riuniti per mettere a 
fuoco le tematiche di un Convegno che si terrà a Cuneo l’8 febbraio 2008: è un riassunto del 
percorso portato avanti con la Caritas che ha voluto e finanziato il progetto attraverso l’8 per 
mille. Si tratta di una raccolta di frutti portando le esperienze di questi operatori che si sono 
dati disponibili, cosa è rimasto loro e il miglioramento etico avvenuto dentro di loro. Non 
mancherà il lancio di proposte per l’attenzione all’etica, alle persone e alla domiciliarità. 
Uno sguardo al futuro: l’associazione sta cercando di creare condizioni migliorative e propor-
re nuovi servizi e progetti. 

M ercoledì 10 ottobre 2007, alle ore 17,45 presso Casa don Dalmasso (CDD), si è riunito 
il nuovo Consiglio di Gestione alla presenza di tutti gli otto componenti. E’ stata la 

“prima” per i tre nuovi eletti, Laura Audisio, Francesca Sansone e Giuseppe Serra, mentre 
sono stati confermati in carica Giovanni Bono e Pietro Delfino. Con la presenza di Mario 
Malfatti che ha concluso il suo mandato si è perfezionato il passaggio di consegne tra vec-
chio e nuovo Consiglio. Dopo il benvenuto ai nuovi entrati nel Consiglio, è stato riletto lo 
statuto di Casa don Dalmasso negli articoli modificati recentemente con l’introduzione 
della figura del vicepresidente, Gianni Romano, che si affianca come legale rappresentante 
al presidente, don Michele Dutto. “Sovente ci sono incombenze urgenti – ha spiegato don 
Michele – per cui il presidente deve essere presente; se c’è una persona che conosce meglio 
l’amministrazione ed è più reperibile è utile avere questa figura intermedia che faciliti la ge-
stione amministrativa”. E’ stato confermato l’incarico di direttore a Silvio Invernelli. Sono 
stati letti nella prima parte della riunione anche gli articoli che regolano il Consiglio di Ge-
stione e i compiti dei consiglieri. 
Oltre al rinnovo del Consiglio e al passaggio di consegne sono stati presi in esame i seguenti 
punti all’ordine del giorno: 



 

 

L’A.C. parrocchiale in assemblea 

P Incarichi e deleghe 
E’ stato nominato segretario Giuseppe Serra. Perché il Consiglio possa operare nel modo mi-
gliore e più efficace si è deciso di incaricare ciascun consigliere su uno dei capitoli più impor-
tanti per CDD: 

¶ dei rapporti con il personale si occuperanno Gianni Romano e Francesca Sansone; 
¶ manterranno i contatti con i volontari Laura Audisio e Giuseppe Serra; 
¶ per i famigliari i due referenti sono Giovanni Bono e Pietro Delfino. 

E’ stato auspicato dal vicepresidente che “ogni delegato sia parte attiva e propositiva nel ricer-
care soluzioni ai problemi o nuove idee, anche in modo autonomo, ferma restando la relazione 
dell’attività e il confronto in Consiglio”. 

P Incontro con i famigliari degli ospiti 
Per il 2007 sono due gli incontri con i famigliari previsti dal Consiglio di Gestione. Il primo è 
stato sabato 29 settembre in occasione dei 10 anni di attività della Casa. La seconda serata, di 
natura tecnica per chiarire dubbi e curiosità o gestire eventuali reclami, è stata fissata per mer-
coledì 28 novembre alle ore 20.30. 

P Notizie sui 10 anni di attività della Casa 
Durante tutta la seduta è stata illustrata la storia di CDD con particolare riferimento all’assi-
stenza prestata dalla Casa, ai nuclei in cui si suddivide, all’evoluzione dell’assistenza agli an-
ziani e ai rapporti con la cooperativa che gestisce il personale. 

P Convenzioni con l’ASL per nucleo R.S.A. e ambulatorio 
Da pochi giorni CDD ha la possibilità di mantenere nella struttura l’ospite che si aggrava: la 
conferma è arrivata dall’ASL che consente ora 5 posto RSA dietro garanzia di adeguata assi-
stenza, non possibile per chi proviene dall’esterno della Casa. Inoltre scade a dicembre la con-
venzione con l’ASL per l’ambulatorio infermieristico. L’intenzione nella riunione con il dr. 
Ghigo è di chiedere un aumento del contributo fissato quattro anni fa. 

P Varie ed eventuali  
Si decide di estendere per quest’anno la tradizionale cena con i volontari al gruppo del Grap-
polo che ha già sede presso CDD. In seguito si valuterà l’estensione ad altri gruppi (es. Pale-
strina ecc). La data è ancora da definirsi. 

Giuseppe 

I l 9 novembre i soci dell’Azione Cattolica parrocchiale si riuniranno in assemblea. 
E’ un momento molto importante della vita associativa perché, tramite l’Assemblea, i 

soci sono chiamati a partecipare alle decisioni dell’Associazione. Queste indicano il cam-
mino di un anno; al Consiglio Parrocchiale di A.C. il compito di darne attuazione. 
Quest’anno l’Assemblea riveste una rilevanza particolare. E’ infatti passato un triennio e 
il Consiglio Parrocchiale di A.C. deve essere rinnovato nelle tre componenti: Terza età, 
Adulti, ACR. 
Tra i responsabili eletti verrà indicato il Presidente che dovrà guidare l’Associazione per 
un nuovo triennio dando attuazione alle decisioni prese in Assemblea e nel Consiglio Par-
rocchiale di A.C. 
E’ pertanto molto importante che i soci siano presenti perché l’Assemblea rappresenta 
un’occasione di confronto, di dialogo e di decisioni per il nostro cammino tra le persone 
come modo feriale e ordinario per vivere la santità. 
Si anticipa a tutti i soci, che sabato 8 dicembre Festa dell’Immacolata, ci sarà la “festa 
dell’adesione” con la benedizione delle tessere e il consueto pranzo degli iscritti. In ba-
checa sarà affisso il programma della giornata.  13  Costanzo 



 

 

E ’ iniziato il percorso di catechesi degli adulti suggerito dal sussidio preparato dalla Dioce-
si: “Oltre le parole – Le vie della comunicazione”. 

I gruppi che si ritrovano o nelle case o nei locali dalla Parrocchia hanno scelto i giorni e le 
modalità proprie che possono coincidere o meno con quelli indicati per tutti. 
Il programma prevede due incontri in cui confluiscono tutti i gruppi per l’approfondimento e 
il confronto comune. 
Questi incontri comuni sono così stabiliti: 

martedì 20 novembre presso il salone parrocchiale di Bernezzo (ore 20.45) sulla prima 
scheda dedicata al “Dialogo in famiglia”: ci guideranno i coniugi Tommy e Angela  
Reinero; 
martedì 11 dicembre presso il salone parrocchiale di S. Rocco Bernezzo (ore 20.45) sul-
la seconda scheda “Dialogo con Dio – la preghiera”. Ci aiuterà nell’approfondimento don 
Pino Isoardi del Centro missionario C. De Foucauld (Città dei ragazzi). 

In parrocchia si svolgerà la catechesi con il confronto a gruppi per tutti quelli che desiderano 
partecipare e non fanno parte di gruppi precostituiti. 
Le date da ricordare sono: 

martedì 6 novembre ed eventualmente 13 novembre alle ore 20.45 nei locali delle opere 
parrocchiali per la prima scheda: Dialogo in famiglia; 
martedì 27 novembre ed eventualmente 4 dicembre alle ore 20.45 nei locali delle opere 
parrocchiali per la seconda scheda “dialogo con Dio – la preghiera”. 

I l 25 novembre prossimo ricorre la Giornata Nazionale delle Offerte per il Sostenta-
mento dei Sacerdoti. 

Se possiamo dire, è “una domenica per i sacerdoti”, anche nella nostra parrocchia. 
Il Papa Benedetto XVI ha indicato come “il compito dei sacerdoti, pescatori di uomini, è 
un servizio alla gioia, alla gioia di Dio che vuole fare il suo ingresso nel mondo”. 
E’ quindi un servizio in mezzo alla comunità. 
Ma quanti della comunità sanno che il sostentamento quotidiano dei loro sacerdoti è affi-
dato alla comunità cristiana? E che tutti, tutto l’anno, possono donare un’offerta per  
questo? 
Appunto la Giornata Nazionale è una domenica dedicata per ricambiare il dono ricevuto. 
I sacerdoti dedicano la loro vita al Vangelo e al Servizio dei fratelli. I fedeli assicurano 
loro il necessario. 
Le offerte per i sacerdoti sono condivise da tutta la Chiesa Italiana. Diverse dalle offerte 
domenicali, assicurano il necessario al nostro parroco, ma anche a tutti i 39 mila preti  
diocesani in Italia. Tra loro anche preti anziani, che hanno donato l’intera vita e ora non 
possono più fare la propria parte. Ma anche a circa 600 missionari inviati in missione  
all’estero. 
Partecipare alle offerte per i sacerdoti vuol dire che nel nostro prete non vediamo solo il 
ministro dei sacramenti, o chi ci accoglie quando iscriviamo i figli al catechismo o ci dà 
conforto nelle prove dell’esistenza, ma vuol dire che vediamo in lui un dono, un amico 
della nostra vita. 
Approfittiamo dei pieghevoli disponibili a fondo chiesa per donare la nostra offerta. Nella 
Chiesa - Comunione il sacerdote ci è dato come custode nella ricerca della 

volontà di Dio. L’Offerta è un gesto di vicinanza alla sua missione. Costanzo  
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V I TA  PA R RO C C HIA LE  

P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 

O ggi c’è il pericolo di una  religiosità fai da te, della privatizzazione della fede, 
del primato dell’individualismo invece di un’appartenenza alla comunità-

Chiesa, il pericolo di una irrilevanza pubblica della fede, di un atteggiamento di 
ricerca acritica del ‘nuovo’. 
Per non scivolare in questi pericoli, riteniamo sempre 
buono e opportuno un cammino e un progetto unitario 
che coinvolga il cristiano dagli inizi della sua esperien-
za di fede fino alla sua maturazione (cioè sempre). In 
questo cammino la famiglia stessa viene anch’essa 
coinvolta con modalità differenti in rapporto alla cre-
scita del battezzato. 
Un progetto buono anche se può apparire tradizionale: 
1° momento: il cammino di fede  inizia con il sacra-

mento del Battesimo. Fin da quel momento il battezzato come la sua famiglia 
devono sentirsi coinvolti.  In questo cammino si è aiutati dal testo del catechismo 
che i Vescovi hanno indicato alle famiglie “Lasciate che i bambini vengano a 
me”; 

2° momento: con i bambini delle elementari inizia il periodo della catechesi che la 
parrocchia offre ai bambini negli incontri settimanali con il testo del catechismo: 
Io sono con voi, venite con me sarete miei testimoni. 
Questo cammino unitario li aiuterà  a maturare nella fede attraverso anche la ce-
lebrazione degli altri sacramenti della iniziazione cristiana: il Perdono, l’Eucari-
stia, la Confermazione; 

3° momento: dopo la Confermazione ha inizio la tappa che conduce attraverso l’a-
dolescenza fino alla giovinezza, che ha come obiettivo la “professione di fede” 
che comporta anche una assunzione di responsabilità e servizio nella comunità; 

4° momento: il cammino continua. Con l’età adulta non può venir meno il bisogno 
di una formazione. In questo ambito viene rilanciato l’ascolto e la riflessione at-
traverso schede che illustrano il tema annuale della pastorale diocesana. Nel pre-
sente anno il tema del percorso catechistico è la Tradizione affrontato in cinque 
schede diverse dai titoli accattivanti: 

la prima scheda è sul  Dialogo in famiglia – parole, gesti e silenzi; 
la seconda  è sulla Preghiera – un colloquio ravvicinato; 
la terza  è sulla Parola di Dio – una comunicazione aperta; 
la quarta è sulla Testimonianza cristiana – il linguaggio della vita; 
la quinta è sullo Scambio tra generazioni – continuità e novità. 

Le date riguardanti gli incontri saranno segnalate da avvisi sul foglio settimanale. 

Si riparte 
Il cammino per una vita cristiana    



 

 

Per ultimo vorrei far notare che il Vescovo nel mese di marzo ha presen-
tato ai catechisti e alla catechiste prima e ai sacerdoti poi un’ipotesi di 
percorso di iniziazione cristiana dei bambini e dei ragazzi. E’ un’ipo-
tesi di studio che propone un cammino di iniziazione cristiana articolato secondo 
alcune scadenze temporali e che abbraccia tutte le età: dall’infanzia alla  
pre-adolescenza. 
Tale progetto si concretizza in 5 tappe: 
1) dalla nascita al battesimo: tempo di preparazione e di motivazione dei genitori 

alla scelta del battesimo; 
2) dai due ai cinque anni (tempo di un iniziale risveglio del bambino al senso reli-

gioso); 
3) dai cinque ai sette anni (tempo di una prima esplicita iniziazione alla fede e vita 

cristiana); 
4) dai sette agli undici anni (tempo di un più consapevole sviluppo religioso e mo-

rale del fanciullo); 
5) dai undici al quindici anni (tempo della crisi puberale, di insofferenza e conte-

stazione, bisogno di libertà di indipendenza …); 
Alla commissione a cui è affidato questo compito e studio auguriamo buon lavoro 
e ci impegniamo, con la nostra preghiera, ad invocare per loro lo Spirito Santo.  

Domenica 18 novembre 

L a giornata del ringraziamento invita ogni anno la comunità cristiana a rinno-
vare a Cristo, Colui che è il Signore del cielo e della terra, sentimenti di vera 

gratitudine per la ricchezza dei doni del creato ma anche un sincero esame di co-
scienza.  
A questo proposito il papa Benedetto XVI, in un suo discorso, così si esprimeva: 
“tra le questioni essenziali, come non pensare ai milioni di persone, specialmente 
donne e bambini che mancano di acqua, di cibo, di tutto? Lo scandalo della fame 
che tende ad aggravarsi è inaccettabile in un mondo che dispone dei beni, delle 
conoscenze e dei mezzi per porvi fine. Esso ci spinge a cambiare i nostri  modi di 

vita, ci richiama l’urgenza di eliminare 
le cause strutturali delle disfunzioni 
dell’economia mondiale e correggere i 
modelli di crescita che sembrano inca-
paci di garantire il rispetto dell’am-
biente e uno sviluppo umano integrale 
per oggi e soprattutto per domani”. 
I vescovi danno eco a questa riflessio-
ne del papa con l’invito a celebrare 
questa giornata con il messaggio “La 
terra e i suoi frutti, giardino da cu-
stodire”. 16 
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Agli agricoltori è affidato un patrimonio che è di tutti, ma il creato, gran-
de dono di Dio, è esposto a seri rischi di scelte e stili di vita che possono 
rovinarlo. Il degrado ambientale rende insostenibile particolarmente l’esi-
stenza dei poveri della terra. Occorre impegnarsi ad aver cura del creato, senza 
dilapidarne le risorse e condividendole in maniera solidale. 
Quando l’uomo trasforma ciò che è dono per tutti in un possesso di pochi, compie 
un furto, prima che contro gli altri uomini o popoli, contro il vero possessore della 
terra, che è il Signore stesso. Egli l’ha creata e assegnata all’uomo, a ogni uomo, 
di ogni tempo e di ogni luogo. 
La cura per l’ambiente naturale e l’impegno per un autentico sviluppo umano, so-
no dunque strettamente legati. L’opera di custodia e il perfezionamento del creato 
tende infatti a prefigurare quella pienezza di vita a cui l’uomo è chiamato da Dio”. 
Noi  siamo invitati a dire grazie al Signore del cibo e dell’attività svolta in questo 
anno, ci rivolgiamo a Dio, fonte di vita e di benessere, con la celebrazione Eucari-
stica nella quale presenteremo all’altare, in modo simbolico, i frutti della terra e la 
condivisione dell’opera di bene a favore della chiesa e delle sue attività pastorali e 
caritative con la  colletta annuale che i massari, della Chiesa, faranno nella giorna-
ta di sabato 17 novembre.  

Battesimi 
Hanno iniziato con il Battesimo a far parte della nostra comunità cristiana: 
¾ il 14 ottobre Re Isacco, figlio di Franco e di Bergia Michela; 
¾ il 21 ottobre Galaverna Marta, figlia di Alberto e di Dalmasso Mirella. 

Matrimoni 
Insieme nella vita con la benedizione di Dio invocata nel giorno del loro  
Matrimonio: 

il 6 ottobre Bruno Fabio e Pellegrino Bruna; 
il 7 ottobre Pascale Marco e Spinelli Sara Eleonora. 

Fuori parrocchia: 
 il 6 ottobre Allamando Eddy e Audicio Cintia; 
 il 6 ottobre Dutto Silvio e Chiotti Romina. 
 

“Padre santo, creatore dell’universo, 
che hai formato l’uomo e la donna a tua immagine 
guarda con benevolenza questi sposi. 
Ti lodino, Signore, nella gioia, 
Ti cerchino nella sofferenza, 
godano della tua amicizia nella fatica 
del tuo conforto nella necessità”. 
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= L’8 ottobre improvvisamente è mancato all’affetto dei suoi cari 
GAUTERO ANDREA di anni 14 

E’ difficile esprimere il dolore che la morte di Andrea ha provocato nell’animo 
di mamma e papà e delle loro famiglie. Debole e fragile tuttavia Andrea aveva 
un posto importante oltreché nella sua casa, tra i suoi cari anche nella scuola e 
nel cuore di quanti lo conoscevano. E il saluto che gli abbiamo rivolto ha mes-
so insieme nella commozione più gente di quanta se ne raduna per una celebri-
tà. 

 
= L’ 11 ottobre è mancata dopo lunga malattia 

CAMPAGNO BRUNA GIOVANNA  
in Borsotto di anni 55 

Bruna ha salito il suo lungo calvario alternando mo-
menti di speranza, momenti di smarrimento e di pianto, 
momenti di sereno abbandono. Giorno dopo giorno de-
clinavano le sue forze fisiche e per un misterioso dise-
gno di Dio sembrava che si rafforzasse la sua fede re-
cando un po’ di serenità in tanta sofferenza. La sua te-
stimonianza ci ha aiutati a guardare la morte come  
“un addormentarsi tra le braccia del Padre”. 

PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 

Rinati a vita nuova nel Battesimo 

N e l l a  C a s a  d e l  P A D R E  

Il 14 ottobre ci siamo uniti ai genitori, parenti e amici nella celebrazione 
della festa del Battesimo di Sofia Lucia Bertello, figlia di Corrado e di 
Carletto Romina. 
Il 21 ottobre la comunità riunita per la celebrazione Eucaristica domenicale 
ha accolto Castelli Luca, figlio di Antonino e di Martini Luisa che ha rice-
vuto il Sacramento del Battesimo.  

Ai genitori di Sofia e di Luca le felicitazioni e gli auguri di tutta la comunità.  
Il Signore li accompagni con la sua benedizione perché possano crescere felici e 
sereni i loro bimbi. 



 

 

= Il 28 ottobre è deceduto 
ISAIA GABRIELE di anni 79 

A Gabriele tanti volevano bene perché si faceva vo-
ler bene! E lo si è visto con la partecipazione al funerale. 
La semplicità, la cordialità, la laboriosità, la saggezza e il 
rispetto per gli altri sono valori che sappiamo ancora rico-
noscere ed apprezzare. Ringraziamo “Iele” di questa testi-
monianza: ne sentiremo la mancanza. 
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C iao 
mio piccolo grande ometto 

il vuoto che hai lasciato 
è incolmabile, 
una parte di me se ne andata con te. 
Il tuo dolce sorriso, 
i tuoi piccoli gesti quotidiani 
ma specialmente 
i tuoi grandi occhi espressivi 
li porteremo sempre nel nostro cuore. 
Tu eri la forza della nostra famiglia 
da te abbiamo imparato 
a soffrire in silenzio, 
ma soprattutto 
ad apprezzare le piccole gioie 
della vita quotidiana. 
L’amore che ci hai donato 
è stato unico 
 

e solo chi ti ha conosciuto 
può capire cosa vuol dire 
AVERTI AMATO. 
Il Signore ha voluto 
che il suo Angelo speciale 
lo raggiungesse, 
perché la sua missione in questa vita 
terrena 
era finita. 
Adesso sei un fiore 
che sboccia a nuova vita. 
Di lassù dacci la forza di andare avanti, 
veglia sempre su tutti noi 
e in particolar modo su Noemi 
che ti ha tanto amato 
e sulla piccola Giorgia che imparerà ad 
amarti. 
Un abbraccio e un grande bacio. 

 

I  famigliari commossi ringraziano tutta la comunità 
per la manifestazione di affetto espressa ad Andrea 

durante questi giorni di dolore. 
Un ringraziamento particolare all’amministrazione co-
munale, al comprensorio scolastico e un grazie specia-
le a tutti i bimbi e alle maestre della scuola materna 
che in tutti questi anni hanno voluto bene ad Andrea 
accogliendolo come in una grande famiglia. 
La destinazione delle numerose offerte ricevute in que-
st’occasione non è ancora stata decisa. 

PER ANDREA DAI GENITORI 

mamma e papà 



 

 

Con queste poche righe vogliamo ringraziare tutta la comunità per la grande dimostrazione di af-
fetto ricevuta in occasione della morte della nostra cara mamma. 
Grazie ai giovani che con i loro canti hanno dato un tocco di "calore" e di solennità alla Santa 
Messa del funerale. 
Grazie a tutti i parenti, agli amici, ai conoscenti, ai coscritti di Bruna, ai coscritti di Stefano, Monica 
e Mauro, all'Associazione Pro Loco, alla Rampignado, al gruppo della Terza Età, ai Massari della 
Maddalena, che hanno partecipato con numerose offerte. 
Tutti insieme avete unito una somma consistente di denaro che è stata devoluta in parte al Centro 
Oncologico di Cure Palliative di Busca e in parte alla nostra Parrocchia. 
Certi che mamma continuerà a guidarci nel nostro cammino, giunga a tutti voi, che ci siete stati 
vicini, il nostro grazie.               

RINGRAZIAMENTO 

Il 4 ottobre 2007, è mancato improvvisamente a Boves, Delerba Giovanni. 
Commossa per la grande partecipazione al mio dolore e smarrimento ringrazio tutti: don 
Michele, l'amministrazione Comunale, gli amici e i conoscenti di Bernezzo, che con parole,  
preghiere, abbracci, mi sono vicini.               Delerba Gabriella 

U ltimamente diverse famiglie hanno chiesto di pubblicare sul bollettino un ringrazia-
mento per quanti hanno partecipato al loro dolore con la presenza ai funerali, l’assi-

stenza prestata alla famiglia, le offerte raccolte per ricordare con opere di carità il defun-
to. Comprendiamo i sentimenti che muovono tale gesto di riconoscenza, ma chiediamo 
alle famiglie interessate di non richiedere tale servizio. Non è la finalità del bollettino e 
non vorremmo che tale disponibilità creasse conflitti con le agenzie che si occupano di 
tali servizi (vedi la Guida). Il ringraziamento ha una sua collocazione appropriata al ter-
mine della celebrazione del funerale. Vi ringraziamo della comprensione che darete a 
questo invito. 

La redazione del Bollettino 

Un invito… 

S abato 20 e domenica 21 ottobre 2007 la Società Operaia di Mutuo Soccorso ha ospi-
tato nei locali da poco ristrutturati la mostra micologica dal titolo “IMPARIAMO A 

CONOSCERE I FUNGHI”. Essendo arrivati alla trentesima edizione si è voluto renderla 
più completa esponendo al primo piano pannelli riguardanti l’habitat e le intossicazioni 
che i funghi possono provocare. Vi erano esposti 128 
specie selezionate come sempre dal gruppo micologico 
Ambac “Cumino” di Boves che, sin dalla prima mostra, 
ha catalogato con  capacità i vari tipi di funghi, inse-
gnando come si deve comportarci andando a raccoglie-
re i medesimi. Alle ore 17 si è svolta la consegna dei 
premi scolastici agli alunni, figli dei soci che meritata-
mente avevano avuto diritto, due per le medie inferiori 

e due per le superiori. 

30 ANNI DI “IMPARIAMO A CONOSCERE I FUNGHI” 
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La famiglia di Bruna 



 

 

L ’8 ottobre 2007, nei locali delle aule catechistiche, si è riunito per la prima 
volta, dopo il rinnovo dei componenti, il Consiglio Parrocchiale Affari Eco-

nomici. 
Per la loro scelta, don Michele ha tenuto conto dei suggerimenti e delle indicazioni e-

spresse dal Consiglio Pastorale Parrocchiale. Sono pertanto state chiamate a far parte di 
questo importante e delicato ufficio a servizio della Comunità le seguenti persone: Audi-
sio Danilo, Chesta Valter, Delfino Paolo, Mattalia Bruno, Monteforte Angela, Serra Mar-
co e Vado Raffaello. 

Il rinnovamento è stato rilevante. Tuttavia si è voluto mantenere una certa continuità 
col passato confermando l’incarico alle seguenti persone: Delerba Gabriella, Incrisse 
Francesco, Malfatti Mario e Rollino Costanzo. 

Presidente del CPAE è don Michele e quindi il nuovo Consiglio è formato da dodici 
persone. 

Dopo una breve preghiera, nell’intervento iniziale don Michele ha voluto ringraziare 
tutti i componenti il CPAE che hanno terminato il mandato, in modo particolare quelle 
persone che, dopo tanti anni di contributo operativo dedicato al bene della Comunità 
spesso attraverso scelte sofferte, ora lasciano l’incarico: Chesta Walter, Enrici Luigi, Mat-
talia Marisa, Preziosi Pierfranco e Serra Piero. 

In secondo luogo ha richiamato l’attenzione sulla necessità di svolgere il compito di 
consiglieri con atteggiamento di attenzione e disponibilità verso le necessità della Comu-
nità sempre nella fiducia nel Signore che opera attraverso la Provvidenza. 

Ha indicato la necessità di rivedere lo statuto del CPAE per dotarsi di uno strumento 
adeguato ai tempi nell’ottica della crescita dei laici che si assumono responsabilità per il 
bene comune. 

Trattandosi del primo Consiglio, giustamente si è voluto fare una panoramica informa-
tiva sullo stato della Parrocchia a cominciare dalla situazione finanziaria, ai lavori in atto, 
ai lavori in progetto e alle varie altre problematiche inerenti i fabbricati, le Chiese e le 
attrezzature. 

Sicuramente temi da affrontare di volta in volta con approfondimento specifico alla cui 
soluzione i nuovi consiglieri CPAE dovranno dedicare intelligenza ed energie, avvalen-
dosi delle capacità e attitudini personali, ma soprattutto lavorando in modo pianificato e 
comunitario. 

A tutto il Nuovo Consiglio auguri di buon lavoro.  

Nuovo Consiglio Parrocchiale Affari Economici 

C ’è stato chi ha preferito definire l’ “ABC della fede” quello che è iniziato con un titolo 
solenni: “Corso di base sui temi fondamentali della fede”. 

Forse il titolo è ancora più indicativo per le persone che sono in ricerca di una motivazione 
ragionata e matura della propria fede. 
Rinnovo l’invito a tutti coloro che sono interessati a questo cammino. 
Il prossimo incontro sarà giovedì 6 dicembre alla ore 20.45 presso i locali delle opere par-
rocchiali. 
Sarà approfondito il tema: “Che significa credere in una società secolarizzata che sembra 
prendere più le distanze da Dio e da Gesù Cristo?”. 

La Segreteria del CPAE 
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Questo mese di novembre ci vede già impegnati in alcune delle varie iniziative programmate  
per il nuovo anno pastorale, affidiamo al Signore le nostre preghiere e le nostre speranze af-
finché in questo anno si intensifichino le occasioni e le opportunità per tutti  di vivere in una 
comunità dove le relazioni tra le persone siano improntate all’arricchimento reciproco, al va-
lore unico ed insostituibile di ogni persona, all’amore ed alla condivisione. 

L a festa della Madonna del S. Rosario è stata scelta dal Consiglio Pastorale In-
terparrocchiale di Bernezzo e S. Anna coma “festa della Comunità”, poiché se-

gna l’inizio delle varie attività parrocchiali, dopo la pausa dei mesi estivi. E’ pertanto sicura-
mente significativo sottolineare che, insieme alla devozione a Maria, sappiamo vivere e testi-
moniare il nostro essere comunità nella fede, nella speranza e nell’amore fraterno. 
L’invito a partecipare ai vari momenti di preparazione e di festa è stato rivolto a tutti, ma più 
direttamente a quanti collaborano direttamente alla vita della comunità. 
Va sottolineata la numerosa partecipazione alla festa della domenica pomeriggio che ha rap-
presentato sicuramente un’occasione per ritrovarci insieme con i sentimenti e lo stile di una 
festa in famiglia. 
La proiezione del bel filmato sui campeggi estivi, il coinvolgente balletto dei giovani, la di-
vertente scenetta dei genitori e la premiazione dei volenterosi chierichetti ha coinvolto tutti i 
presenti, dando a ciascuno la gioia di ritrovarsi uniti, legati dall’amicizia e stima reciproca, 
contenti di vivere insieme e di impegnarsi gli uni per gli altri. 

 Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno collaborato per l’organizzazione dei vari mo-
menti di festa:  
☺grazie alla Pro-Loco di Bernezzo per il Concerto del gruppo “Caledonia band”; 
☺grazie a chi ha preparato i dolci, le caldarroste, ed ha offerto le bevande e le pizze; 
☺grazie agli animatori dei campeggi, ai  bravissimi ballerini ed ai “genitori-attori” e 

soprattutto  
☺grazie di ♥ a tutti voi che con la vostra presenza, la vostra disponibilità ed il vostro im-

pegno generoso e volontario rendete possibile la realizzazione di tante attività 
…..e infine….. 

☺grazie anche a tutti coloro che si aggiungeranno ai già numerosi volontari parrocchia-
li!! 

“ F e s t a  d e l l a  c o m u n i t à ”  

E rano 14 le signore “sprint” che hanno 
inaugurato domenica 28 ottobre la nuova 

edizione del centro di incontro presso la sala 
polivalente con un momento di gioco e di festa 
insieme. 
L’appuntamento è per tutte le ultime domeni-
che di ogni mese (a eccezione di dicembre) 
con giochi collaudati lo scorso anno e nuove 
attività.  
Un grazie va ai volontari de “Il grappolo” che 
preparano i giochi e si occupano di far passare 

un pomeriggio in allegria a tutte le signore. 

Per il Consiglio Pastorale 
interparrocchiale: Tiziana 
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C o  i  c a p i t a r à 

21 ottobre: si è svolta la tradizionale ca-
stagnata organizzata dalla Pro Loco, con 
l’esposizione e la vendita di prodotti 
locali e l’animazione del gruppo occita-
no Arbebo. Grande la partecipazione di 
pubblico. 

 
22 ottobre: è ricominciata l’attività del 

Verbum Dei, diretto dal maestro Anto-
nio Moschella. Si cercano coristi per 
tutte le voci (soprani, contralti, tenori e 
bassi). 

 
27 ottobre: la Pro Loco ha organizzato la 

castagnata alle scuole elementari e me-
die, seguita poi il 30 ottobre dalla casta-
gnata presso la scuola materna. 

 
28 ottobre: alle ore 10,30 presso la Chiesa 

della Madonna i ragazzi di seconda me-

dia di S. Rocco e Bernezzo, 
hanno ricevuto il Sacramento della Cre-
sima dal vescovo Mons. Giuseppe Ca-
vallotto. 

 
1 novembre: festa di Tutti i Santi. Santa 

Messa alle ore 14,30 seguita dalla pro-
cessione al cimitero. 

 
2 novembre: alle ore 14,30 S. Messa al 

cimitero. Tempo permettendo, ogni do-
menica di novembre verrà recitato il 
Rosario al cimitero alle ore 14,30. 

 
3-4 novembre: è iniziato il cammino dei 

giovani a Saretto di Acceglio. 
 
4 novembre: alle ore 10,30, S. Messa con 

corteo alla lapide dei caduti della prima 
Guerra Mondiale. 

Co i capita  a  Bernèss 

10 novembre: Festa degli alberi a San 
Rocco con la partecipazione dei ragazzi 
dell’Istituto Comprensivo di Bernezzo. 

 
11 novembre: giornata del ringraziamen-

to. Ringraziamo il Signore per l’abbon-
dante raccolta di prodotti della Terra. 

 
24 novembre: la Banda Musicale di Ber-

nezzo festeggia S. Cecilia con un con-
certo alle ore 21 nel salone parrocchia-
le. 

25 novembre: la S. Messa delle ore 11 
verrà animata con alcuni canti dal  
Verbum Dei, per festeggiare la patrona 
della Musica e del Canto Sacro. 

8 dicembre: Festa dell’Immacolata. L’A-
zione Cattolica organizza la Festa dell’-
Adesione partecipando alla S. Messa 
delle ore 11, seguita dal pranzo nel sa-
lone parrocchiale. Per il pranzo si prega 
di prenotarsi almeno 5 giorni prima 
presso Tosello Felice,  Giorgio e Silvio 
Invernelli. Giorgio 

SABATO 24 NOVEMBRE 2007 
alle ore 21.00 

nel Salone Parrocchiale di Bernezzo 

CONCERTO DELLA BANDA MUSICALE   
in onore di S. Cecilia 
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Illustrazione di copertina: la Cappella millenaria della Maddalena con il campani-
le maggiore, realizzato nel 1930. E’ l’edificio sacro più antico presente sul territorio 
bernezzese. Nel riquadro è raffigurata S. Maria Maddalena. L’immagine della 
Santa fa parte degli affreschi rinvenuti nell’abside (erano stati coperti da calce nel 
1915 perché giudicati irrecuperabili) e risale al 1500. 

Signore, tu sei la vera vita.Signore, tu sei la vera vita.Signore, tu sei la vera vita.   
Con te, oltre le cose,Con te, oltre le cose,Con te, oltre le cose,   
noi vediamo la sorgente della vita.noi vediamo la sorgente della vita.noi vediamo la sorgente della vita.   
Tu sei la vitaTu sei la vitaTu sei la vita   
anche di quanti sono già morti.anche di quanti sono già morti.anche di quanti sono già morti.   
Tu sarai la nostra vita anche nella morte;Tu sarai la nostra vita anche nella morte;Tu sarai la nostra vita anche nella morte;   
con te la vita è già in noi, oggi e per sempre:con te la vita è già in noi, oggi e per sempre:con te la vita è già in noi, oggi e per sempre:   
tu sei per noitu sei per noitu sei per noi   
fonte che zampilla nella vita eterna.fonte che zampilla nella vita eterna.fonte che zampilla nella vita eterna.   
Signore, tu sei la verità dell'uomo.Signore, tu sei la verità dell'uomo.Signore, tu sei la verità dell'uomo.   

Se tu ti allontani,Se tu ti allontani,Se tu ti allontani,   
ognuno è come un naufragoognuno è come un naufragoognuno è come un naufrago   
che cerca salvezza e non la trova.che cerca salvezza e non la trova.che cerca salvezza e non la trova.   
Soltanto la grazia, la veritàSoltanto la grazia, la veritàSoltanto la grazia, la verità   
e la luce che provengono da tee la luce che provengono da tee la luce che provengono da te   
sono la grazia, la veritàsono la grazia, la veritàsono la grazia, la verità   
e la luce nostra e dei nostri defunti.e la luce nostra e dei nostri defunti.e la luce nostra e dei nostri defunti.   

Carlo Maria Martini 


